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► E Platine nella fin tlepublica non permcttc- 
ua altra Poefia , che quella , che ò con gl r In- 
ni Sacri hauefse celebrato la grandezza , e le 
lodi, de gli peijo pùrc pon i Poemi eroichi,lc 
anioni eroiche de Grandini qui è che aó credo di douer 
dserc fdcgnajojp daltof^uàrd(pdcll‘ Fmihéza' Voftra le 
$fpongo fotto il raggio prezioso della fui grazia queftsu 
$de j Ja quale , cner la longhezza della Guerra , e per 
jf PflJ ftc con dizióni della Pace con il primo Potentato 
^Jhfondp,Jì è dj/tcfainyin delle piè glorjofe anioni 
^clla SereniffmnJCha Patria $b che la nobiltà della nw- 
jyna rice/carebbe il volo della penna di Tebe ; maprè- 
ttà volta l’Emihenz l Ypftra a gradir il falcòdVna, 
penna Tofchaniriaquaje almeno' non hi hauuto altro 
fine in qudfto incnjyiiro , che di dimoftrarc, che io viuo 
fon ogni più presta deuozione a quello Sere ili Almo 
Prencipe : e con inchinarmi ofsequiofo j 
jDell’Emineoza fofftra. 



Jlouig^-iJ. Nouembre 



Vmilifs. Deuotifs. &Obligatifs. Seruiroto 
} li - Eranctfco Alfonfo Donnoli, 
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Rdea Fiegra d’incendj , e li potente 
Con temerario.zelo , 

S armaua di Titan la ferrea prole ; 
S’hauria veduto in vn girar di Sole , 
Per coh mano infolen re , 

Moli con Moli , e dar affliti al Ciclo : 

Di renebrofò velo 

L'erra coprirfi, e come insè diflrutto j 
Vr raffi in terremoti il Mondo tutto . 



Fulminò ben più (ìelTtfato Gioue f 
Che vote di frette , 

Hióeano l’ vrne già Stcrope , e Bronte : 
Mà prefo à fui min Tuoi per feudo vn moire 
Tifeo nulla li moue , 

Àtei eh'iraro più vampe rimétte : 

Con ccntobr accia aftre tte 
Ticnle Sfere Briareo, che già furtiuo 
Condurfperi in trionfo il Cidi cattiuo 



Pauide allora À'pnHpifei indegni , 

Qyafi come fugaci, 

Piffero in Cielo' à tremolarle /Ielle, 
Ne potendo foffrir de le rubclle 
Genti , gl’acuti fdegni j 
Perderò impallidire i rai viuaci 
Le Plei idi feguaci , 

Foggian , con Orione , e men (icuro , 
Fù veduto nel Mar tufàrfr Arturo . 

t * \ *** • _ 





Più ron pctca Topra l’Ariete ftanc© 

Lucrar col Carro d’oro , 

Lo Dio di Dal j il più cocente Climi ; 

Ne di Gliene il Dio , già come in prima 
Con la Venere al fianco , 

In Vergine fdicnar Saturn® in Toro , 

Che dagl’alberghi loro 

Languì», cofi I’otcaur sfera inuafa , , 

Peregrino ogni Nume , e Tenia Cala . • 

€0 

Chi creduto l’hauria t reterna foglia 
Così ftirnrr prudenza ; 

Per dar luogo al furor, lafc-a ogni Nume ! 

Y e Jut i fi farian cangiar c iftam: , 
CangiarfulNilo,e fpoglii, ■ 

Pitto Gioue in Amman cang'ir prefenu I 
À la troppa infolcnza , 

Gli Dei cedono all’ora , e lì negletti* ^ 
Serbano a tempo fuo miglior ven lecca* _ 1 * 
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Quando fui Pelio vn di dal gran tonante» 

Fù incenerito a terra . 

Ogn empio intanto, efalmmato, evinto' 
Così giù nell’Inferno ancor che c fiuto, 
Confufoogni Gigante , 

Purga l’ardir di far al Crei più guerra : 

Così benché sotterra ’ / 

Qualche feettro a M inarchi il Ciel fi fede ; 
Si può vincere ancor s’va dì ficaie. 
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M* a c he li in Pleura hor «on la penna vraile , 
Va con memoria arreca , 

Del Perpetuino ftuol toccando i M >ftri ? 
Se fi ridderò ir. Creta a tempi ncftn, 
Coa la mano piu hoftiìc ; 

Èmpi Giganti a contrattar la Croce * 
Co i origlio più atroce , 

Mmacci aron colà fuperbi alfine ! 
d’iinccladi Oitomanni al Ciclrouine . 
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^erdemolirriparii bronzi cani 1. 

Fur volgari inttiomenti : 

Furonper grandinar fchcrzo le fiombe j 
Sempre a timpani muti a mute trombe , 
Cadeano in farti graui , 

Sepolte pria , che di morir le genti ; 
Rompe ano in più tormenti 
Sotterranee le Furie , It era in gioco 3 
Col ferro vrcar fe non tonaua il foco r 
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Stupia Vulcan ch’in artifizio indegno» 

Obbediente al T race , 

Si cangiale anch’in lui sfera fi variai. 

Che confueto a s fauillar fumaria , 

A cenni del fuo sdegno , , r, 

Diuellefle fotterra il fuol tenace» r ' 1 
Ch’auuczzo a far figace , 

Fulmini a Gicuc , hor da la marra inquieta; 
Fotte coftrctto 4 Labcrinti in Creta I 

J " a ■» X* 






Riforga, e venga pur giù dalla tomba, - Vi 

È veda a no fi ri tempi, ' ] 

Archimede l’ardir , Vegezio , Archita ? 

Ciré machine ? che fpechi ? a che dar vita 
A vna vaiy colomba ? 

Kefupinar carine atterrar tempi f 

Che portar per efempi 

Siracufa j Sagunto ? in forme altcte ; 

Suelle vernina hor le Cictadi intere: 



fart’IcarO rouel qua fi ch’alito , 

• ’ Di più brege bruttura ’ 

Da conca^Q meral Vulcan vi in alto : 
-Si libra iti vn fol pùnto , e graiic al (alto > 
Nel luogo già regnato , » * *■ 

; E gli a tempo bora calè , hora a mifura.: 
Così dentro le mura , 

Mentre alterino fi dan l’hore più chete} 
Scende pioggia di foco in rie Comete ; 
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Copi va , dal peccato ancor s'acquift t 
& ' Talhor forza , e vigore : 

E tutto vuoi chfhàjiragion deforme : 
Ruppe Ercole 1* f nferno ; e giù conforme , 
Di Flegetonte in villa ; 

Pofc il T race a Pluton fiamme , e terrore} 
Chi temerario ha'l core , 

Contraili anche col Cielo , e al mali intenti 
l 4Ò& ^da v ^°n;i nulla pauentà . r < o : 
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per cinque luftri, epthsecce refpinfe: 

La temeraria imprefa , 

Più generoToil PIO LEONI di Marcò! 
Qpanti abeti Ottomanni atcefi al varco 
Colà d’ Abido eftinfe , 

Quante vòlte fù in Mar la Lana oftela 1 

Ne potendo ir. d fefa 4 

«tar nell'Egeo , fù Tempre vinto a parte- 

pa Veneti Ncttunni 11 Tracio Marte . 



Q»a! vallo torrente acciò trafeorf# 

Soura l’argine oppofto , 

L'adiaèenncampagne ei non aftondi j 
Sollecito di trar tagli profondi , 

Perim*edirgliilcorfo» 

L'Artefice prudente hà in $c diipofto : 

Cosi più volte efpofto; 

Per nudler'di Creta allor, che venne 
Nel Ionio il fuo furo* tuppè , o fofteunc.* 



O© 

©a fora» , e affitte il elei fpeffo » di Is "S u; : 

E battuto, e di fperfo, 

Vuol , che fouente fu tiranno orgoglio } 
Delle candide Cicladi ogni feogho , 
Rofso del Turco fan gue, 

Viddo il Trac e da lui roct* , e fonamene* 
Colà tri l’armi immerfo , ■ 

L’Ebro gemeua ,e tra Liburm ìftefli} 

Il Dalmata gucrriei vanta i progrew^ 






Ma guardiani pure , eue di Minoe sipari • 

Feronfi ìLaberinti; 

E doue il Ciel ftefe d’Europa il none ? 
Ammiri il Mondo tutto,. e guardi COHC 
Con vali li ripari , 

Furon tal’hor glj Sciti acciar refpinti ? 

. Da percoifi recinti 
Contrattò pure , in fuo terror ridutta ; 
Vn Atomo d’Europa all’ Afu tutta 1 

©©• 

^itIminauacobronzK,e làrillrctto „ 

• Ócb’vrtauaimprouifo , 

O fotterraneo anth’ei , fuelleua ilfuoloj 
Prodigio era veder, andar a vplo '• 
Su voragine affretto , 

^ Jurco incendi ito , al Ciel derifo : 
jj'affuicaua intrifo 

Caronte , e nc gode* fui guado eterno , 
Che fi delle altra via d’ire all’Inferno * 

< 3 © 

fere di foco in vii commoffg’i 
Con inftroinento egregio. 

Vedute lì farian sbalzar fui catflps $ 
prangerfi ftrepicofe , e fenza Icaaipg 
L’iggrelfore percofso, 

Jylorir del difenfcr quali in difpregjg 1 
Là con animo regio , 

Pfr la Patria vcdeanfi efporre induilri, 
pell’Àdria i Mcnccei le vice Ululiti , 
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Pur cadde Creta , c benché fa sì robufta 
Guerra , alternò J’imprefc; 

E gloriofa ancor frtmea tri Tarmi j 

Già fatta tombain sè,.depropr ij marmi» 

Sùlarouinaingiufta, 

I-o fpirto nò ; ma il fol cadauer refe : 

Che fi può far ! s’arrefe : 

A potenza maggior ceder coauif ac ; 

Si diè a Ccfare Aledìa , a Siila Atene , 



• 2U$ge indomito cuor ogni vicenda? 
jEfoftcnerfideue> 

Fin aU’vltimo Marre il Tuo periglio; 

Wà fé «orvpuò durarfì , e fan configlio 
Pria , che’l refto s‘ofFenda ; 

Donar ancor ciò ch'a fe ftelfo , c grcue : 
Danno fol fi riceue , 

Dall’oftinazione , & in ogn’opra ; 

Chi difperato ha'l fine , in van s’adopra s 
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Cìià vinto era Siface , e «fogni intorno 
Da Scipion affi irta, 

Combatteua Cartago ancor proteina ; 
All’Imperio latin pria , ch’effer ferua > 

Fin aU’Tltimo giorno , 

Voleri col ferro in man morire inuitca : 

§i propesa trafitta, 

Di far pria ch’obbedir ; là come intanto; 

Peccr con Bruto i Cittadio di Zanto . 

f B 4 POJ» 
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Purch’al Lario rcfiftà} in vnrongionta ~ 
Dail’Arlanteraflegna, t - 

Armi colà la più Numi Jia interna ; 

Mefopi Ilo , Arcarch ide , Annone , e Tema , 
Spera con guerra pronta , , ' ' 

Far con egregio 3rdir proua più degnai 
Acciò là fi loftegna - *• 

Cartago ; 'Affrica accorre , e in lei prend’uuraj 
Infuor,chediMefluIia ogni afta inaura . 
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Ma’l prudente Anibai ch’iui ridotto, 

* E cb’in Tua man vedea , <t 
Confidarfi Cartago in luì delira \ 

HA incerta la giornata , e troppo dura. 
Già che disfatto , e rotto ‘ 1 ■ 
j^drubale piùj/elte in vn làpea s 
U di più conofcea , » - * ' 

Che di lui più potente , in vn raduna j 
l’inimico Latin forza , e fortuna . 

Così timido nò ; ma faggio elice , 

^ ' Eftimahonor più vago, 

Par a la Patria fua Pace improuifa : 
Crede alracnocon (juefta hormai decida , 
p’attìcursr felice , 

Pai dominio cadente aliar Cartago j 
fama è che là prefago , 
pi quanto a danno fuo feguir potette ; 
Èteorfo a Scipion così elicette . 
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5on di Marte- i trofei troppo incottami j 
E d’ogni gloria vmana , 

Menfognera trà noi viue la luce : 

Appunto quii chriftal , ch’in sì riduce 
L’effi gie fembianti ; 

Mà alfin ogni fua immago è v n’ombra vana ; 
Così fortuna infana, 

S’vn giotno anobi! cuor feconda apparse; 

Dì per fatti i trionfi , e poi fon Larue . 

SS» 

JL* yicende quaggiù chi può difporre,? , 

f Chi ficuro trà Tonde . . 

Tien fortuna pel crin fermaafuoi voti ? , 

, Fiume , che crefce vn dì vario ne mori; 

Su le riue trafeorre , 

Poi neirAlueo ritorna , e lì s’afconde : > 

Così in noi fi confonde 
La Grandezza terrena , in vn pomenco , 
Oprando ftabil fi crede , c vn mare al vento . 



Non accade , che qui porti in efempio, 

Auanti gli occhi tuoi , 

1 Candaulr defonti > opprefli i Ciri : 

In mè folo riguarda > e ognuno ammiri ! 
Io , che terrore , e feempio , 

D’Europa calpettai Regni , 8e Eroi : 

Io , che là trà di voi , 

Tenni l'Italia ; e vi moftriua afflitti \ 
Roma in difprczzoi mici conflitti. 
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Io fifa Trebbia i Sempronij , a Caane i Varri, 

“ ' .E Flamnij, e Martelli, 

• Mcfli in fuga /croce, o forte veci fi: . 
r Qy Cll’io 3 ( he /Alpi fol primo diuifi, 
on occorre , che narri j 
S’hebbe dalla mia* man Roma i flagelli! 
lo fai 1 piangeano imbelli 
J.c Lazie donne , a moti mici fcherniti ; 

Su la torre Collisa i Tuoi Mariti . 

■ '• '«a 
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Pur le Vittorie mie furon fnenture : 
j/yfo TqI mi conuince , 

Qui lei Tu , qual io fui fui Traflimeno r n IT 
(Così va , può la jucfta in vn baleno , y: 
.Con vicendpficure, 

Chi perde incoronar, depor chi" vince. 

Se qual Leone , o Lince , 
u confarmi v’offefi ; io mi rauueggio ; 
^Pres’hora il Caduceo la Pace io chieggio,’ j r 

«sa 

^Chiede Anibai la Pace ! e nell'incerto 
Marte , da tè n’implora 
La Patria in Pace por , ch'in guerra ell’ardi j 
Perche la Pace in tè nulla ritardi^ 

Con vantaggio più certo , 

Diam col Regno Sican la Spagna ancora j 
Noi dall’ Affrica in firora , 

Non curiamo altri Regni > il Mondo veda 
£hc rimpcrio d’Europa à voi fi ceda. * 



^RENCIPE SACR^, e pur, benché (Sonetto 

Anibaie preghai, jf '■% y i , . ‘I 

v Scipio negha ogni Pace, e ir. guerra offendei 
> Male Palla de armita in Creta feendes 

ì D ogai Marte fuaefto / 

Con Pace Ggnoril l’ADlUA ft (graiu : 

Ma già che non s’aggraui 
Su la T eita altro Marte ; hora gioconda^ 
p Con U Pace di Creta è in Pace il Mondo.' 
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